
STRUTTURA - ELENCO ELABORATI 

FASE CONOSCITIVA 

PARTE A 
A.01 - Presentazione 

A.02 - Relazione Illustrativa 

A.03 - Tavola grafica d’inquadramento 

 

PARTE B 
B.01 - Schede di censimento: 

b.01.1 Parchi e are verdi 

b.01.2 Edifici Pubblici Comunali 

b.01.3 Edifici Scolastici 

 

B.02 - Tavola grafica di censimento a 
livello edilizio  

 

B.03 - Tavola grafica di censimento a 
livello territoriale urbano 

B.03.01_ALL_documentazione 
fotografica 

 
 

 

FASE DI PROGETTO 

PARTE C 
C.01 - Schede d’ intervento : 

c.01.1 Parchi e are verdi 

c.01.2 Edifici Pubblici Comunali 

c.01.3 Edifici Scolastici 

c.01.4 Quaderno Tecnico*  

c.01.5 Stima dei costi per tipologia 
d’intervento  

 

 

 

 

 

 

 

 
*quaderno di illustrazione, descrizione e stima degli  
interventi a livello edilizio e territoriale urbano (percorsi) 

FASE DI ATTUAZIONE 

PARTE D 
 



P.E.B.A. 
PIANO ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Comune di Trani  
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LE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Le barriere architettoniche spesso erroneamente collegate ai così detti disabili, sono viste come ostacoli fisici e 
ambientali ed evocano quindi stati e situazioni di svantaggio, che generalmente vengono fatti coincidere con le 
persone su sedia a ruote, le quali hanno assunto nell’immaginario collettivo il simbolo rappresentativo del disabile. 

Le barriere architettoniche sono ostacoli fisici fonte di disagio per la mobilità di chiunque 
ed in particolare di chi ha una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o  
temporanea;  
sono barriere archiettoniche:  
• Gli ostacoli  che limitano o impediscono gli spostamenti a chiunque, la comoda e 
     sicura utilizzazione di parti, attrezzature o elementi; 
• La mancanza di accorgimenti o segnalazioni che permettono l’orientamento e la 
     la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per  
     i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi.  

In accordo con quanto afferma l’OMS(Organizzazione 
Mondiale della Sanità), che definisce la salute «non 
come assenza di malattia, ma come stato di 
completo benessere psico – fisico e sociale» si 
guarda al concetto di accessibilità come la possibilità 
per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di fruire degli spazi e delle attrezzature in 
condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 
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COSA SONO I P.E.B.A. 

I P.E.B.A.  sono strumenti di pianificazione e coordinamento per monitorare e superare le barrire architettoniche negli 
edifici e negli spazi pubblici fornendo una previsione del tipo di soluzione da apportare per ciascuna barriera 
architettonica rilevata, i relativi costi e le priorità di intervento. 

L.41/1986 «Per gli edifici pubblici esistenti non ancora adeguati dovranno essere adottati da parte delle 
Amministrazioni competenti piani di eliminazione delle barriere architettoniche.»(Art.32, c. 21)  
DM 236/1989 «Prescrizioni tecniche a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di 
edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere 
architettoniche.» 
L.104/1992 «I piani di cui alla L.41/86, sono modificati con integrazioni elative all'accessibilità degli spazi urbani, con 
riferimento alla realizzazione di percorsi accessibili, all'installazione di semafori acustici per non vedenti, alla 
rimozione della segnaletica che ostacola la circolazione delle persone disabili.» (Art. 24, c. 9) 
DPR 503/1996 «Criteri d’intervento per gli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche.» 
DPR 6 giugno 2001, n. 380 «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. (Testo A)» 
UNI/PdR 24:2016 «Linee guida abbattimento barriere architettoniche.»  
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 novembre 2019, n. 2062: Contributo ai Comuni per la 
redazione del Piano abbattimento barriere architettoniche (PEBA). Definizione dei criteri di riparto e delle modalità di 
assegnazione delle risorse regionali previste ai sensi dell’art. n. 87 della L.R. 28/12/2018, n. 67 e approvazione delle 
Linee Guida per la redazione dei PEBA – B.U. reg. della Regione Puglia – n. 140 del 3-12-2019  

 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
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Dal quadro Normativo indicato si evincono i concetti base per garantire l’accessibilità dividendo i requisiti del 
costruito in tre livelli: 
• ACCESSIBILITA’: possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere 

l’edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed 
attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia. 

• VISITABILITA’: possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di accedere agli 
spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. 
Sono considerati spazi di relazione gli spazi di soggiorno dell’alloggio e quelli dei luoghi di lavoro, servizio ed 
incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta. 

• ADATTABILITA’: possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo scopo di renderlo 
completamente e agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale; per raggiungere l’obiettivo di eliminare le divisioni e raggiungere un buon livello di inclusione 
volgendo lo sguardo a una qualità totale senza barriere.  

 
In particolare: 
-   superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale; 
- superamento delle barriere architettoniche nei parchi e nelle aree verdi; 
- superamento delle barriere architettoniche nei negli edifici scolastici; 
- superamento delle barriere architettoniche nei percorsi urbani. 
  

Per quanto concerne le barriere architettoniche negli edifici scolastici l’ ISTAT con il 
comunicato stampa del  
3 Gennaio 2019 ha affermato che nell’ anno scolastico 2017- 2018 soltanto il 32% 
delle scuole risulta accessibile dal punto di vista delle barriere fisiche.  
Mentre considerando le barriere senso-percettive la percentuale riportata di scuole 
accessibili è del 18%”. 
 

TRE LIVELLI  
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TIPOLOGIE DI UTENZA 

1. Utenza standard 
2. Utenza con disabilità  
3. Utenza ampliata  
 
1. Quando si parla di utenza standard si fa riferimento ad un ‘modello 

ideale’ di utente, esito di una media astratta di caratteristiche della 
popolazione reale. Questo concetto di standard è limitato in quanto 
applicato a una realtà complessa ed articolata come quella umana. 

2. Quando si parla di utenza con disabilità le differenze dell'utenza 
sono semplificate e rapportate a distinte ‘categorie’ di riferimento 
quali ad esempio disabili motori, disabili visivi etc. 

3. Quando si parla di utenza ampliata si osserva la complessità 
umana con tutte le peculiarità che l’essere umano può assumere o 
acquisire nel corso della sua esistenza. 

DESTINATARI DEL P.E.B.A. 

Si possono distinguere in destinatari 
diretti e indiretti. 
• Destinatari diretti: disabili con 

disabilità motoria, sensoriale e 
cognitiva. 

• Destinatari indiretti: i disabili, gli 
anziani, i bambini, altri (donne in 
gravidanza,cardiopatici.) 

L’UTENZA DI TRANI 

Dai dati di ISTAT si rileva che nel 2021 il Comune di Trani ha  
55.175 abitanti di cui il 20,5% anziani e il 12,9% bambini;  
quali destinatari indiretti del P.E.B.A.  
Dal Piano Sociale di Zona 2018-20 si contano complessivamente più 
di 315 utenti tra <<domiciliari>> e <<alunni diversamente abili>>; quali 
destinatari diretti del P.E.B.A. 

destinatari
indiretti
destinatari
diretti
popolazione
restante
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OBIETTIVI DEL P.E.B.A. 

• Dotare il  Comune di Trani di uno strumento di pianificazione e di 
programmazione territoriale dei lavori pubblici per l’eliminazione delle barriere 
archiettoniche. 

• Valutare lo stato di fatto dell’accessibilità degli edifici comunali e degli spazi 
pubblici per intervenire a breve medio termine. 

• Indagare e intervenire «dentro e fuori» gli edifici 
comunali. 

• Favorire la mobilità pedonale e 
privilegiare i percorsi urbani più 
frequenti. 

• Migliorare la sicurezza 
pedonale. 

• Definire priorità d’intervento condivise (ascolto, partecipazione, 
concertazione). 

 
• Favorire l’inclusione sociale dei disabili e promuovere la cultura 

dell’accessibilità. 
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Negli interventi sia sul nuovo che sull’esistente bisogna quindi considerare molteplici aspetti. Quali: 
 
- Parcheggi 

- Segnaletica  

- Trasporti  

- Attraversamenti pedonali  

- Percorsi pedonali esterni ed interni  

- Pavimentazioni 

- Ingressi  

- Rampe  

- Ascensori, servoscala, montascale  

- Servizi igienici  

 
Inoltre è necessario intervenire con degli accorgimenti che permettano alle persone non vedenti, ipovedenti e sorde 
di orientarsi correttamente, riconoscendo le fonti di pericolo; evidenziando così, l‘importanza dei percorsi e dei 
segnali tattilo – vocali sul piano di calpestio come strumenti di ausilio per un buon orientamento e la sicurezza 

APPROCCIO A UNA PROGETTAZIONE INCLUSIVA 

UNIVERSAL DESIGN  
in italiano Progettazione Universale è il termine internazionale con cui ci si riferisce a una metodologia progettuale di 
moderna concezione e ad ampio spettro che ha per obiettivo fondamentale la progettazione e la realizzazione di 
edifici, prodotti e ambienti che siano di per sé accessibili a ogni categoria di persone, al di là dell'eventuale presenza 
di una condizione di disabilità. 
 
La prassi di riferimento è la UNI/PdR 24:2016 adottata esclusivamente in ambito nazionale per un periodo non 
superiore a 5 anni; vuole promuovere una visione che superi le attuali divisioni e incoerenze arrivando a una visione 
globale e inclusiva. Con la definizione del concetto di "qualità totale" si vuole offrire un contributo progettuale al 
processo di definitivo superamento dell'idea di esclusione legata alla condizione di diversità e/o di disabilità.  
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L'applicazione dei concetti ai principi dell'Universal design, secondo il Centro ricerche della University of North 
Carolina, considera i seguenti 7 principi fondamentali: 
Principio 1 - Equità - uso equo: utilizzabile da chiunque. 
Principio 2 - Flessibilità - uso flessibile: si adatta a diverse abilità. 
Principio 3 - Semplicità - uso semplice ed intuitivo: l'uso è facile da capire. 
Principio 4 - Percettibilità - il trasmettere le effettive informazioni sensoriali. 
Principio 5 - Tolleranza all'errore - minimizzare i rischi o azioni non volute. 
Principio 6 - Contenimento dello sforzo fisico - utilizzo con minima fatica. 
Principio 7 - Misure e spazi sufficienti - rendere lo spazio idoneo per l'accesso e l'uso. 

I SETTE PRINCIPI FONDAMENTALI 

DESIGN FOR ALL 
Il termine Design for All (Progettare per tutti)  indica una filosofia progettuale volta a promuovere l'utilizzo di 
prodotti, servizi e sistemi da un maggior numero possibile di persone, senza che ci sia necessità di adattamento.  
Design for All è il design per la diversità umana, l'inclusione sociale e l'uguaglianza. 
L'origine del Design for All si individua nell’ accessibilità senza barriere per persone con disabilità. 
È un approccio globale alla progettazione che ha uno sguardo verso le esigenze e i bisogni di tutti gli utenti 
considerando che queste possono essere diverse e possono cambiare nel corso dell’esistenza.  
Il progetto che segue i principi del Design for All è volto all’individuazione di nuove soluzioni di qualità con 
l’obiettivo di rivolgersi a un’utenza più ampia. Un progetto senza barriere, quindi, propone soluzioni personalizzate. 

ACCOMODAMENTO RAGIONEVOLE 
Si agisce avvalendosi di accomodamenti ragionevoli  principio secondo cui è opportuno svolgere , dove ce ne sia 
necessità, le modifiche e gli adattamenti appropriati che non impongano un onere eccessivo per assicurare alle 
persone con disabilità il godimento e l’esercizio su base di eguaglianza con gli altri di tutti i diritti umani e i principi 
fondamentali di  libertà. 
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FASI DEL P.E.B.A. 

1. FASE CONOSCITIVA 
Redazione del Quadro conoscitivo e delle Schede tecniche rilevando le seguenti caratteristiche progettuali che 
possono ostacolare la fruizione: 
- Impossibilità di fruizione: barriera architettonica intesa come ostacolo materiale che impedisce il compimento 
     di una determinata azione. 
- Disagio nella fruizione: barriera architettonica intesa come elemento sfavorevole nel compimento di una  
     determinata azione. 
- Pericolo nella fruizione: intesa come pericolo all’incolumità dell’utente nel compimento di una determinata azione.   
 
La fase conoscitiva è svolta sulla base di un sopralluogo durante il quale si identificano le criticità osservando tre 
aspetti fondamentali: 
• Accessi: ingressi al manufatto, raggiungibilità dell’ingresso al manufatto, indicazioni fruibili da tutti per il 

raggiungimento del manufatto, collegamento tra il manufatto e l’urbanizzazione. 
• Percorsi: spostamenti orizzontali, spostamenti verticali. 
• Servizi: luoghi di erogazione di servizi al pubblico e servizi igienici. 
 
Per ognuno di questi aspetti bisogna indicare il grado di accessibilità:  
 Totalmente inaccessibile  
 Inaccessibile ma adattabile con riprogettazione Universal Design 
 Accessibile 
 
 

2. FASE DI PROGETTO 
 

1. FASE CONOSCITIVA 
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1. FASE CONOSCITIVA 

QUADRO CONOSCITIVO: 
A. Schedatura parchi urbani e aree verdi  
B. Schedatura immobili comunali 
C. Schedatura complessi e edifici scolastici  

A. 

B. 

C. 
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1. FASE CONOSCITIVA 
SCHEDE CENSIMENTO: 

A.Schede censimento parchi urbani e aree verdi  
B.Schede censimento immobili comunali 
C.Schede censimento complessi e edifici scolastici  

A. 

INDIVIDUAZIONE 

INQUADRAMENTO 
VISTA 
SATELLITARE 

INQUADRAMENTO 
DI LOCALIZZAZIONE 
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1. FASE CONOSCITIVA 

VALUTAZIONE 

ACCESSIBILITA’ 

RAPPORTI E 
CRITICITA’ 

RILIEVO 
FOTOGRAFICO 

SCHEDE CENSIMENTO: 
A.Schede censimento parchi urbani e aree verdi  
B.Schede censimento immobili comunali 
C.Schede censimento complessi e edifici scolastici  
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1. FASE CONOSCITIVA 

2. 

INDIVIDUAZIONE 

INQUADRAMENTO 
VISTA 
SATELLITARE 

INQUADRAMENTO 
DI LOCALIZZAZIONE 

SCHEDE CENSIMENTO: 
A.Schede censimento parchi urbani e aree verdi  
B.Schede censimento immobili comunali 
C.Schede censimento complessi e edifici scolastici  
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1. FASE CONOSCITIVA 

VALUTAZIONE 

ACCESSIBILITA’ 

RAPPORTI E 
CRITICITA’ 

RILIEVO 
FOTOGRAFICO 

SCHEDE CENSIMENTO: 
A.Schede censimento parchi urbani e aree verdi  
B.Schede censimento immobili comunali 
C.Schede censimento complessi e edifici scolastici  
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1. FASE CONOSCITIVA 

C. 

INDIVIDUAZIONE 

INQUADRAMENTO 
VISTA 
SATELLITARE 

INQUADRAMENTO 
DI LOCALIZZAZIONE 

SCHEDE CENSIMENTO: 
A.Schede censimento parchi urbani e aree verdi  
B.Schede censimento immobili comunali 
C.Schede censimento complessi e edifici scolastici  
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1. FASE CONOSCITIVA 

VALUTAZIONE 

ACCESSIBILITÀ’ 

RAPPORTI E 
CRITICITA’ 

RILIEVO 
FOTOGRAFICO 

SCHEDE CENSIMENTO: 
A.Schede censimento parchi urbani e aree verdi  
B.Schede censimento immobili comunali 
C.Schede censimento complessi e edifici scolastici  
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LA VALUTAZIONE 

Sulla base dei criteri di 
analisi utilizzati si è svolta 
una valutazione finale 
espressa con tre giudizi: 
 
Accessibile:  
l’area in esame viene 
considerata nel suo 
complesso accessibile. 
 
Parzialmente accessibile:  
l’area in esame viene 
considerata non 
completamente accessibile 
a causa di parti non 
adeguate o della necessità 
di adeguamenti per 
raggiungere i requisiti 
minimi di accessibilità. 
 
Non accessibile:  
l’area in esame viene 
considerata nel suo 
complesso non accessibile 
perché non idonea ai criteri 
base di accessibilità. 

1. FASE CONOSCITIVA 
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FASI DEL P.E.B.A. 

 
2. FASE DI PROGETTO 
Redazione del Progetto 
individuazione delle possibili soluzioni con stima di massima dei costi e piano programmatico delle opere. 
Analizzando le informazioni ed i dati raccolti durante la fase conoscitiva è possibile ottenere il quadro dello stato di 
fatto necessario per procedere alla redazione di un adeguato progetto di abbattimento delle barriere architettoniche, 
che possa rispondere ai dettami dell’ Universal Design. 
  
In particolare nella redazione del Piano, gli interventi proposti per l’adeguamento e l'integrazione dei "servizi esterni" 
(strade, piazze, aree verdi, parcheggi, ecc.) saranno studiati  in modo da concordarsi con altri determinanti aspetti 
quali: 
  
•  strumenti della pianificazione locale, principalmente il Piano Regolatore Generale e il PUMS; 
• sistema dei trasporti pubblici; 
• parcheggi riservati alle persone con disabilità; 
• piani di “massima occupabilità” del suolo pubblico per  locali aperti al pubblico (ristoranti, bar, ecc.); 
• sistemi informativi e di orientamento per le persone con problemi visivi; dissuasori, accessi a percorsi pedonali, 

accessi veicolari per emergenze (Polizia, Vigili del Fuoco, ambulanze, ecc.). 
 
 

2. FASE DI PROGETTO 
 

1. FASE CONOSCITIVA 
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A. 

INDIVIDUAZIONE 

INQUADRAMENTO 
DI 
LOCALIZZAZIONE 

TIPOLOGIA 
 D’ INTERVENTO E 
IMPORTO STIMATO 
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SCHEDE D’INTERVENTO: 
A. Schede d’intervento parchi urbani e aree verdi  
B. Schede d’intervento immobili comunali 
C. Schede d’intervento complessi e edifici scolastici  

2. FASE DI PROGETTO 

ELEMENTI 
OGGETTO 
D’INTERVENTO 

Relazione a cura di Studio di Architettura  e Ingegneria  
Capogruppo: prof. arch. ing. Massimo Casciaro  

  
 



B. 

INDIVIDUAZIONE 

INQUADRAMENTO 
DI 
LOCALIZZAZIONE 

TIPOLOGIA 
 D’ INTERVENTO E 
IMPORTO STIMATO 
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SCHEDE D’INTERVENTO: 
A. Schede d’intervento parchi urbani e aree verdi  
B. Schede d’intervento immobili comunali 
C. Schede d’intervento complessi e edifici scolastici  

2. FASE DI PROGETTO 

ELEMENTI 
OGGETTO 
D’INTERVENTO 
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C. 

INDIVIDUAZIONE 

INQUADRAMENTO 
DI 
LOCALIZZAZIONE 

TIPOLOGIA 
 D’ INTERVENTO E 
IMPORTO STIMATO 

21
 

SCHEDE D’INTERVENTO: 
A. Schede d’intervento parchi urbani e aree verdi  
B. Schede d’intervento immobili comunali 
C. Schede d’intervento complessi e edifici scolastici  

2. FASE DI PROGETTO 

ELEMENTI 
OGGETTO 
D’INTERVENTO 
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Una criticità riscontrata in tutto il territorio del Comune di Trani riguarda la mobilità autonoma per i disabili della vista. 
Per mobilità autonoma si intende la possibilità di orientamento e spostamento nell’ambiente in condizioni di sicurezza, 
autonomia e comfort senza ricorrere all’ausilio di un accompagnatore. È quindi necessario che in tutti i nuovi lavori o 
di rifacimento di opere preesistenti siano eliminate otre alle barriere fisiche anche quelle sensoriali in modo da 
consentire spostamenti autonomi e sicuri da parte dei non vedenti, degli ipovedenti e degli anziani la cui acuità visiva 
è ridotta.  
A tale scopo si può ricorrere a Guide naturali o a un particolare sistema(sistema LOGES) costituito da superfici tattili 
visivamente contrastate, articolate in codici informativi di semplice comprensione, che consentano la realizzazione di 
percorsi-guida e forniscano informazioni e criteri di orientamento utili a tutti.  
 
Le guide naturali 
Per "guida naturale" si intende una particolare conformazione dei luoghi, tale da consentire al disabile visivo di 
orientarsi e di proseguire la sua marcia senza bisogno di altre indicazioni.  
 
Sistema LOGES 
Il sistema LOGES fornisce informazioni direzionali e avvisi situazionali attraverso quattro differenti canali: il senso 
cinestesico e quello tattile plantare, il senso tattile manuale (attraverso il bastone bianco), l'udito e il contrasto 
cromatico (per gli ipovedenti).  
 
Grazie alle «Istruzioni per l’uso dei segnali e percorsi tattili «LVE» di Il LOGES - VET - EVOLUTION  necessari per il 

superamento delle barriere percettive» pubblicato nel 2019 da I.M.A.C.I ISTITUTO NAZIONALE PER LA MOBILITA’ 

AUTONOMA PER CECHI E IPOVEDENTI  già organismo inter associativo fondato da l'Unione Italiana Ciechi ed 

Ipovedenti ONLUS e l'Associazione Disabili Visivi ONLUS. 
 
Sistema LOGES – VET – EVOLUTION  
Il sistema LOGES VET EVOLUTION utilizza superfici realizzate in codici informativi di semplice comprensione, che 
consentono la realizzazione di percorsi-guida o piste tattili e semplici segnali tattili, necessarie a far individuare un 
punto di interesse, come una fermata di autobus o un semaforo. 

APPROFONDIMENTO  
LA MOBILITA’ AUTONOMA 

22
 

Relazione a cura di Studio di Architettura  e Ingegneria  
Capogruppo: prof. arch. ing. Massimo Casciaro  

  



I CODICI DEL LINGUAGGIO LOGES VET EVOLUTION 
• CODICE DIREZIONE RETTILINEA: costituito da scanalature parallele al senso di marcia; i cordoli o barre che 

delimitano i canali debbono avere una larghezza ed un rilievo appositamente studiati, necessari e sufficienti per 
essere facilmente percepiti, senza peraltro costituire impedimento o disagio nella deambulazione né ai normodotati 
né alle persone con disabilità motorie. 
I canaletti in tal modo formati svolgono la funzione di un vero e proprio binario per la punta del bastone bianco. A 
tale scopo, il fondo dei canali deve essere assolutamente liscio per consentire un migliore scivolamento, mentre la 
parte alta dei cordoli è ruvida in funzione antisdrucciolo. 
La larghezza del percorso guidato o pista tattile è di cm 60. 
 

• CODICE DI ARRESTO/PERICOLO: è una banda recante delle calotte sferiche rilevate con gradualità di circa 5 mm 
rispetto al piano dal quale si sollevano, disposte a reticolo diagonale. Questo segnale indica alla persona con 
disabilità visiva il divieto di superarlo per la presenza di un pericolo. 
Tale Codice è internazionalmente usato anche per segnalare la zona di rispetto sul margine delle banchine 
ferroviarie o delle metropolitane e, in questi casi, la colorazione è gialla; la larghezza è di almeno cm 40, per evitare 
che possa essere involontariamente scavalcato, la lunghezza deve coprire l'intera zona di pericolo. 
 

• CODICE DI SVOLTA OBBLIGATA A 90°: utilizzato per raccordare due tratti di percorso rettilineo ad angolo retto; è 
un quadrato di cm 60 di lato con canali curvilinei, perfettamente in asse con quelli del Codice di direzione Rettilinea. 
 

• CODICE DI INCROCIO A "+" O A "T: costituito da una superficie di forma quadrata, di 60cm di lato,  con dei 
segmenti di piccole dimensioni disposti a scacchiera. 
 

• CODICE DI ATTENZIONE/SERVIZIO: segnala la presenza di un servizio adiacente alla pista tattile. 
Non va mai posto come segnale isolato. 
 

• CODICE DI PERICOLO VALICABILE: costituito dalla combinazione di due codici, una striscia di Codice di 
Attenzione di 20 cm, seguita da una striscia di Codice di Arresto/pericolo, anch'essa di 20 cm. Si usa a protezione di 
una zona che deve essere impegnata con molta cautela come un attraversamento pedonale o una scalinata in 
discesa. Per maggiore sicurezza si può ripetere il segnale 2 volte.  
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ALTRI STRUMENTI UTILI 

Strumenti utili per l’orientamento dei disabili della vista sono le MAPPE TATTILI e le TARGHE TATTILI. 
 
MAPPE TATTILI sono rappresentazioni in rilievo, studiate per favorire l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e 
delle fonti di pericolo a chiunque ed in particolare a persone non vedenti ed ipovedenti. 
Per favorire la comprensione da parte dei disabili visivi devono essere realizzate utilizzando, per le scritte ed i rilievi, 
colori contrastanti con quelli di base. 
 Ai sensi del D.P.R. n.503 del 24 Luglio 1996. 
Le mappe tattili vengono realizzate utilizzando una lastra in alluminio, plastica o altri materiali, sulla quale vengono 
riportate alcune informazioni che possono aiutare chi non vede o vede poco a muoversi autonomamente. 
La dimensione di questo strumento variano a seconda della quantità di informazioni da inserire al suo interno, delle 
necessità tattili ed esplorative di chi dovrà consultarla, e dello spazio disponibile nel luogo in cui verrà collocata. 
 
TARGHE TATTILI sono delle tavole di informazione visivo-tattile che possono essere inserite in ogni luogo che 
hanno l’obiettivo di abbattere le barriere percettive ed essere fruibile a tutti.  
Le targhe tattili possono riportare informazioni sia in rilievo che a caratteri ingranditi e a forte contrasto cromatico in 
maniera tale da essere esplorate tattilmente e senza difficoltà da un non vedente e lette facilmente da un 
ipovedente. Possono essere utilizzati per molteplici scopi: illustrativo, identificativo, indicativo e molti altri. 
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